
 

 

     
                       AVVERTIMENTO VITICOLO N° 5 DEL 07 MAGGIO 2013 
 

ANDAMENTO METEOROLOGICO 
 
Andamento climatico ancora all’insegna dell’instabilità (nella cartina sotto riportata le precipitazioni di 

lunedì 06 maggio), con previsioni che indicano temporaneo miglioramento per le giornate di mercoledì e 

giovedì – ed aumento delle temperature; venerdì atteso il transito di una perturbazione con piogge anche a 

carattere temporalesco. Ancora possibilità di precipitazioni tra sabato e domenica. 

 
                                                                Fonte Arpa-Osmer; progetto Isloprada (www.isloprada.eu). 
 
 
FENOLOGIA   
 
In tabella 1 vengono riportati i dati medi di fenologia di alcune varietà presenti nel comprensorio, rilevati in 

data 6 maggio; il germogliamento si presenta sostanzialmente uniforme (foto 1), anche se in alcuni casi si 

possono osservare piante con evidenti disomogeneità  (foto 2).  Rispetto allo stesso periodo del 2012 si può 

constatare un anticipo dello sviluppo vegetativo di circa 4-5 giorni. 
                             

VARIETA’ SCALA BBCH 
Pinot grigio(alta pianura) 15-16/55 

Pinot grigio(medio-bassa pianura) 16-17/55 
Chardonnay 17-18/55 
Refosco p.r. 16-18/55 

Cabernet sauv. 14-15/53 
Glera 18/55 

                                                        Tab. 1: fenologia di alcune varietà osservata in data 06.05.2013.            



 

 

   
            Foto 1 e 2: germogliamento uniforme (foto 1) e disomogeneo (foto 2) su cultivar Cabernet sauvignon a Rive d’Arcano (06.05.2013)    

 
 
DIFESA   
 
Sui vigneti testimone (non trattati) – varietà Pinot bianco - si sono osservate, in maniera sporadica, le prime 

macchie di peronospora, riconducibili alla pioggia infettante del 27 aprile scorso.   

Sulla base dello sviluppo fenologico della vite e dell’andamento climatico si consiglia di intervenire  
 

Mercoledì 08 – Giovedì 09 maggio 
 

con prodotti a base di Dimetomorf * o Mandipropamide* o Iprovalicarb* + partner di copertura 

(Mancozeb** o Metiram o Dithianon) + Fosetil di alluminio (come coformulato o in miscela 

estemporanea). Si raccomanda di trattare su vegetazione asciutta;  inoltre sono necessarie almeno 2-3 

ore per il completo assorbimento dei principi attivi ad azione endoterapica. 

N.B. E’ preferibile non miscelare il Fosetil di alluminio con prodotti rameici, oli, concimi fogliari. 

Utilizzare prodotti a base di rame (idrossido, ossicloruro, ecc.) nei vigneti a conduzione biologica. 

In chiave antioidica impiegare zolfo bagnabile a dosaggi medio - alti (dosi elevate di zolfo esplicano una 

parziale attività di disturbo nei confronti degli acari responsabili dei sintomi di acariosi ed erinosi) o 

Meptildinocap*** (nei vigneti dove è già stato eseguito un trattamento e che presentavano nella passata 

stagione importanti focolai dell’ampelopatia).  
 

  * al massimo 4  interventi/anno in alternativa tra loro. 

** al massimo 3 interventi/anno indipendentemente dall’avversità. 

*** al massimo 2 interventi/anno.                                       

 



 

 

  CLOROSI 
 
In alcuni vigneti, specie su cv. Pinot grigio, si osservano i primi sintomi di clorosi (foto 3 e 4). In questi 

casi si consiglia di intervenire tempestivamente – per via fogliare e preferibilmente nelle ore serali – con 

microelementi chelati. 

 

 

                                        
       Foto 3: clorosi su Pinot grigio (06.05.2013)                             Foto 4: sintomi diffusi su Pinot grigio (06.05.2013)                       

 
 

Si ricorda che gli avvertimenti viticoli, per quanto riguarda le varie strategie di difesa fitosanitaria, di controllo delle 

infestanti e le norme tecniche agronomiche, seguiranno gli indirizzi tecnici del Disciplinare di Produzione Integrata della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.


